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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSOCIAZIONISMO 
INTERCOMUNALE, FUSIONI DI COMUNI E INTESE 
PROGRAMMATICHE DI AREA (IPA) 
 
R e l a z i o n e: 
 
 È necessario premettere che l’articolo 8, della legge regionale 27 aprile 
2012, n. 18 (“Disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali”) 
prevede che: “La Giunta regionale predispone un piano di riordino territoriale 
che definisce la dimensione ottimale con riferimento ad ambiti territoriali 
adeguati per l’esercizio associato delle funzioni e dei servizi da parte dei comuni, 
in relazione alle aree geografiche omogenee di cui all’articolo 7”. 
 In estrema sintesi, il Piano di Riordino Territoriale (PRT) è, quindi, il 
mezzo mediante il quale viene raggiunto l’obiettivo di razionalizzazione dei livelli 
di governance in un’ottica di semplificazione, con l’individuazione della 
dimensione territoriale adeguata all’esercizio delle funzioni comunali e la 
conseguente costituzione di forme associative strutturate e stabili. Tutto ciò 
risponde all’esigenza di ridurre la frammentazione dei livelli di governo e di 
conseguire risparmi di spesa nell’utilizzo delle risorse pubbliche, al fine di 
assicurare efficienza per gli enti coinvolti e efficacia dell'azione amministrativa e 
di governo in ambito regionale. 
 Il primo PRT è stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 
n. 1417 del 6 agosto 2013. 
 Da tempo la Giunta regionale ha avviato l’attività finalizzata non tanto ad 
un mero aggiornamento, quanto piuttosto ad una vera e propria riscrittura del 
PRT, atteso il tempo trascorso dalla sua approvazione e il radicale cambiamento 
di scenario intervenuto a livello nazionale in tema di esercizio associato di 
funzioni. 
 In particolare, il nuovo Piano deriva da una serie di incontri con i Sindaci 
dei Comuni veneti, con i Presidenti delle Unioni di Comuni e delle Unioni 
Montane e con i Presidenti delle Province e della Città Metropolitana, che si sono 
confrontati ed hanno risposto ad alcuni quesiti legati a tematiche fondamentali 
per la redazione del nuovo PRT e riguardanti la semplificazione e la 
razionalizzazione dei livelli di governance, il rafforzamento delle Unioni di 
Comuni e delle Unioni Montane nonché le fusioni di Comuni. 
 I suggerimenti scaturiti da questi incontri sono stati posti alla base del 
procedimento di redazione del nuovo PRT. 
 Le principali novità del nuovo Piano, rispetto a quello approvato nel 
2013, riguardano, in primo luogo, la definizione e l’individuazione dell’Ambito 
territoriale sociale (ATS) quale ambito adeguato all’interno del quale, con le 
debite eccezioni, dovranno costituirsi d’ora in poi tutte le forme associative ed 
aggregative, siano esse di programmazione che di gestione. 
 In secondo luogo si è ritenuto importante intervenire per favorire la 
promozione delle fusioni tra Comuni, ragionando in uno scenario decennale ed in 
considerazione dei dati derivanti dall’analisi di indicatori socio- economici 
relativi al territorio regionale. 
 Per accompagnare e rendere effettive le scelte che vengono indicate nel 
PRT, (che costituisce un provvedimento amministrativo a carattere generale), il 
presente disegno di legge - articolato al suo interno in cinque CAPI - interviene 
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sulla normativa regionale in materia di associazionismo, fusioni di Comuni e 
programmazione decentrata ed in particolare sulle leggi regionali 18/2012, 
40/2012, 25/1992 e 35/2001, con le modifiche che si rendono necessarie per 
adeguarla al nuovo scenario di contesto previsto dal Piano stesso. 
 E così, l’individuazione del livello territoriale di riferimento, come appena 
detto, nell’Ambito territoriale sociale (ATS), rende necessaria l’allineamento di 
alcune disposizioni contenute nelle leggi regionali 18/2012, 40/2012 e 35/2001, 
inserendo nelle stesse proprio il riferimento testuale agli ATS: ci si riferisce, in 
particolare, alle modifiche apportate, rispettivamente, all’articolo 8 della legge 
regionale 18/2012 (art. 2, comma 2, del ddl), all’art. 3, della legge regionale 
40/2012 (art. 4, del ddl) ed all’art. 25, della legge regionale 35/2001 (art. 12, 
comma 1, del ddl). 
 Completano il CAPO I, riferito alle modifiche della legge regionale 
18/2012, insieme a quella appena descritta, una riscrittura del comma 2, dell’art. 
4, l’abrogazione del comma 5 (art. 1, del ddl) dello stesso articolo, motivata dalla 
necessità di prevenire qualsiasi contenzioso ove al predetto comma fosse data 
concreta attuazione ed infine l’abrogazione dell’articolo 12 derivante dalla presa 
d’atto della mancata istituzione del registro a più di dieci anni dall’approvazione 
del testo normativo da ultimo citato (art. 3, del ddl). 
 La riduzione del numero dei Comuni attualmente esistenti sul territorio 
regionale, mediante il ricorso a percorsi di fusione, rende necessaria la modifica 
parziale del comma 5bis, dell’art. 6, della legge regionale 25/1992, attraverso la 
rimodulazione del quorum di partecipazione al referendum consultivo sulla 
fusione, portato dal 50% al 30% (art. 9, del ddl) unitamente alla abrogazione 
dell’art. 7bis, della legge regionale appena citata relativo alla previsione dei 
sondaggi preventivi della popolazione interessata (art. 11, del ddl), in quanto già 
ampiamente richiesti in sede di redazione dello studio di fattibilità propedeutico 
all’avvio del processo referendario. 
 Quale misura di ulteriore incentivazione ai processi aggregativi comunali, 
per i Comuni sorti da fusioni, viene inoltre espressamente prevista, mediante 
l’inserimento dell’art. 8ter nel corpo normativo della legge regionale 25/1992 
(art. 10, del ddl) una clausola di premialità da inserire nei bandi regionali, anche 
di settore, con cui l’Amministrazione regionale eroga contributi agli Enti locali. 
 Le restanti modifiche della legge regionale 25/1992, contenute nel CAPO 
III, sono motivate dall’esigenza di meglio precisare il dettato normativo, 
rispettivamente, di parte dell’art. 4 (art. 7, del ddl) e dell’art 5 (art. 8 del ddl) 
soprattutto per superare alcune difficoltà interpretative emerse nella prassi 
applicativa di queste disposizioni. 
 Con riferimento al CAPO II, relativo legge regionale 40/2012, accanto 
alla mera riformulazione di alcune parti dell’art. 6 (art. 5, del ddl) e dell’art. 6 
quater (art. 6, del ddl) di tale testo normativo, si evidenzia l’inserimento di due 
nuovi commi all’interno dell’art. 3, dove, anche a ragione di alcune criticità 
organizzative e di governance emerse in alcune realtà, sono stati introdotti alcuni 
meccanismi di flessibilità relativi alla rideterminazione degli ambiti territoriali 
delle unioni montane, governati, quanto agli esiti finali, dalla Giunta regionale 
(art. 4, del ddl). Inoltre, a garantire la specialità delle funzioni esercitate 
dall’unione montana, si prevede l’introduzione del divieto di recesso di un 
comune montano dall’unione montana di rispettiva appartenenza (sempre art. 4, 
del ddl). 
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 Nel CAPO IV, dedicato alla legge regionale 35/2001, si prevede la 
riscrittura di alcune parti dell’art. 25 della richiamata legge regionale, 
comprensiva anche del riferimento all’Ambito territoriale sociale, già 
commentato in altra parte della presente relazione (art. 12, del ddl). 
 Il CAPO V comprende disposizioni finali relative alla clausola di 
neutralità finanziaria ed alla entrata in vigore del testo legislativo (artt. 13 e 14, 
del ddl). 
 Il testo di legge è completato da un allegato (a cui si fa riferimento 
nell’art. 2, comma 6, del ddl) di carattere esclusivamente tecnico. 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASSOCIAZIONISMO 
INTERCOMUNALE, FUSIONI DI COMUNI E INTESE 
PROGRAMMATICHE DI AREA (IPA) 
 

CAPO I - Modifiche della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18 “Disciplina 
dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali” 

 
Art. 1 - Modifiche dell’articolo 2 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18 
“Disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali”. 
 1. Il comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18, 
modificato dal comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 24 gennaio 2020, n. 
2, è sostituito dal seguente: 
 “4. Per le finalità di cui al comma 3, i provvedimenti amministrativi adottati 
dalla Giunta regionale in attuazione di normative comunitarie, statali o regionali, 
anche di settore: 
a) attribuiscono incentivi o contributi comunque denominati, assegnano un 
punteggio premiale oppure una priorità ai comuni che esercitano tali funzioni 
fondamentali nelle forme associative disciplinate dalla presente legge; 
b) prevedono, per il caso di recesso di un comune dall’unione o di scioglimento 
anticipato dell’unione medesima, la decadenza dei comuni interessati dai benefici 
di cui alla lettera a).”. 
 2. Il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18, 
sostituito dal comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 24 gennaio 2020, n. 2, 
è abrogato. 
 
Art. 2 - Modifiche dell’articolo 8 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18 
“Disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi comunali” ed alla 
conseguente cartografia di cui all’allegato A della legge regionale 27 aprile 
2012, n. 18. 
 1. Nel numero 3 della lettera d) del comma 3 dell’articolo 8 della legge 
regionale 27 aprile 2012, n. 18, le parole: “almeno 8000 abitanti” sono sostituite 
dalle seguenti: “almeno 6000 abitanti”. 
 2. Dopo la lettera d) del comma 3 dell’articolo 8 della legge regionale 27 
aprile 2012, n. 18, è inserita la seguente: 
“d bis) rispetto della dimensione territoriale dell’Ambito Territoriale Sociale 
(ATS).”. 
 3. Al comma 9 dell’articolo 8 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18, le 
parole: “anche ai fini della iscrizione nel registro delle forme associative di cui 
all’articolo 12” sono soppresse. 
 4. Al comma 10 dell’articolo 8 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18, 
le parole: “triennale” sono sostituite dalle seguenti: ”quinquennale” e le parole: 
“, nel rispetto delle modalità stabilite dal presente articolo” sono soppresse. 
 5. La lettera d bis) del comma 3 dell’articolo 8 della legge regionale 27 
aprile 2012, n. 18, come introdotta dal presente articolo, non si applica alle forme 
associative esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 6. L’allegato A alla legge regionale 27 aprile 2012, n. 18 è sostituito 
dall’allegato A alla presente legge. 
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Art. 3 - Abrogazioni. 
 1. L’articolo 12 della legge regionale 27 aprile 2012, n. 18, è abrogato. 
 
CAPO II - Modifiche della legge regionale 28 settembre 2012, n. 40 “Norme in 

materia di unioni montane” 
 
Art. 4 - Modifica dell’articolo 3 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 40 
“Norme in materia di unioni montane”. 
 1. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 28 settembre 2012, 
n. 40, sostituito dal comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 24 gennaio 
2020, n. 2, sono inseriti i seguenti: 
 “3 bis. Fermo restando l’obbligo di coerenza con la dimensione ottimale 
degli ambiti territoriali dell’area geografica omogenea montana e parzialmente 
montana di cui all’articolo 7, comma 1, lettera. a), della legge regionale n. 18 del 
2012, su motivata richiesta dei comuni interessati, formulata attraverso conformi 
deliberazioni dei consigli comunali approvate a maggioranza assoluta e previa 
accettazione dell’ingresso, deliberata dal consiglio dell’unione montana di 
successiva aggregazione, gli ambiti territoriali delle unioni montane possono 
essere rideterminati, nella sola forma dello scorporo e della successiva 
aggregazione ad altri ambiti territoriali, salva, in ogni caso, l’appartenenza dei 
comuni interessati alla medesima provincia ed al medesimo Ambito Territoriale 
Sociale (ATS). In tali casi la richiesta è valutata dalla Giunta regionale che, in 
caso di accoglimento, sentito il Consiglio delle autonomie montane, provvede a 
modificare od integrare il piano di riordino territoriale previsto dall’articolo 8, 
della legge regionale n. 18 del 2012”. 
 3 quater. Salvo quanto previsto dal comma 3bis ed in considerazione della 
specialità delle funzioni esercitate dall’unione montana, non è consentito il 
recesso di un comune montano dall’unione montana di rispettiva appartenenza.”. 
 
Art. 5 - Modifica dell’articolo 6 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 40 
“Norme in materia di unioni montane”. 
 1. Al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 
40, sostituito dal comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 24 gennaio 2020, 
n. 2, le parole “dai presidenti dei bacini imbriferi montani” sono sostituite dalle 
seguenti: “da due presidenti di bacini imbriferi montani scelti dal rispettivo 
organo di rappresentanza”. 
 
Art. 6 - Modifiche dell’articolo 6 quater della legge regionale 28 settembre 
2012, n. 40 “Norme in materia di unioni montane”. 
 1. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 6 quater della legge regionale 28 
settembre 2012, n. 40, inserito dal comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 
24 gennaio 2020, n. 2, la parola “decennio” è sostituita dalla seguente: 
“quinquennio”. 
 2. Dopo il comma 3 dell’articolo 6 quater della legge regionale 28 
settembre 2012, n. 40, introdotto dal comma 1 dell’articolo 18 della legge 
regionale 24 gennaio 2020, n. 2, è inserito il seguente: 
 “3bis. L’unione montana, nei trenta giorni successivi, adotta il Piano di 
utilizzo delle risorse previste dal presente articolo.”. 
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CAPO III - Modifiche della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 25 "Norme in 

materia di variazioni provinciali e comunali" 
 
Art. 7 - Modifica dell’articolo 4 della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 25 
“Norme in materia di variazioni provinciali e comunali”. 
 1. Al comma 6 bis dell’articolo 4 della legge regionale 24 dicembre 1992, 
n. 25, introdotto dal comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 27 gennaio 
2017, n. 2, dopo le parole: ”mandato amministrativo” sono inserite le seguenti: 
“anche di uno solo”. 
 
Art. 8 - Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 25 
“Norme in materia di variazioni provinciali e comunali”. 
 1. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 
25, sostituito dal comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 30 gennaio 2020, 
n. 3, le parole: “, di iniziativa legislativa degli enti locali,” sono soppresse. 
 
Art. 9 - Modifica dell’articolo 6 della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 25 
“Norme in materia di variazioni provinciali e comunali”. 
 1. Il comma 5 bis dell’articolo 6 della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 
25, modificato dal comma 4 dell’articolo 4 della legge regionale 30 gennaio 2020, 
n. 3, è sostituito dal seguente: 
 “5 bis. Quando si tratti della variazione delle circoscrizioni comunali per 
fusione di comuni ai sensi della lettera d) del comma 1 dell’articolo 3, il 
referendum è validamente svolto per i soli comuni nei quali ha partecipato 
almeno il 30 per cento degli aventi diritto ed è stata raggiunta la maggioranza dei 
voti validamente espressi. La percentuale di partecipazione è ridefinita nella 
misura del 25 per cento, ove gli iscritti all’AIRE siano superiori al 20 per cento 
degli aventi diritto al voto. Se per almeno uno dei comuni il referendum è 
validamente svolto ai sensi del presente comma ed è stata raggiunta la 
maggioranza dei voti validamente espressi, gli esiti del referendum sono 
comunque sottoposti alla valutazione del legislatore con riferimento anche ai 
comuni per i quali ha partecipato al referendum una percentuale di aventi diritto 
al voto inferiore di non più di cinque punti percentuali rispetto a quella prevista 
dal presente comma ed è stata conseguita la maggioranza dei voti validamente 
espressi.”. 
 
Art. 10 - Inserimento dell’articolo 8 ter nella legge regionale 24 dicembre 
1992, n. 25 “Norme in materia di variazioni provinciali e comunali”. 
 1. Dopo l’articolo 8 bis della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 25, 
introdotto dal comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 30 gennaio 2020, n. 3, 
è inserito il seguente: 
“Art. 8 ter - Misure premiali. 
 1. Salvo quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, della legge regionale 27 
aprile 2012, n. 18 “Disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi 
comunali”, nei bandi regionali, anche di settore, che prevedono la concessione di 
risorse a favore dei comuni, sono stabilite misure premiali per i comuni istituiti a 
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seguito di fusione di due o più comuni secondo la disciplina di cui alla presente 
legge regionale.”. 
 
Art. 11 - Abrogazioni. 
 1. L’articolo 7 bis della legge regionale 24 dicembre 1992, n. 25, è 
abrogato. 
 

CAPO IV - Modifiche della legge regionale 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove 
norme sulla programmazione” 

 
Art. 12 - Modifiche dell’articolo 25 della legge regionale 29 novembre 2001, 
n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”. 
 1. Il comma 3 dell’articolo 25 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 
35, modificato dal comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 24 gennaio 
2020, n. 2, è sostituito dal seguente: 
 “3. La Giunta regionale disciplina le modalità di riconoscimento delle IPA, 
il cui ambito territoriale di riferimento è individuato sulla base dei seguenti 
criteri: 
a) contiguità territoriale; 
b) omogeneità economico-sociale; 
c) omogeneità delle risorse, delle infrastrutture e dei servizi riferiti ad una 
determinata area geografica; 
d) appartenenza alla medesima provincia ed al medesimo Ambito Territoriale 
Sociale (ATS).”. 
 2. Il comma 4 dell’articolo 25 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 
35, modificato dal comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 24 gennaio 
2020, n. 2, è sostituito dal seguente: 
 “4. La Giunta regionale riconosce le IPA sulla base dei criteri fissati dal 
provvedimento di cui al comma 3 e, con cadenza biennale, provvede alla verifica 
della permanenza dei requisiti richiesti per il riconoscimento. Nella ipotesi in cui 
la verifica conduca all’accertamento della carenza o del venire meno dei requisiti 
richiesti l’IPA decade dal riconoscimento.”. 
 3. Dopo il comma 4 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 35, 
modificato dal comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 24 gennaio 2020, n. 
2, è inserito il seguente: 
 “4bis. La Giunta regionale disciplina i criteri e le modalità di finanziamento 
delle IPA regolarmente riconosciute.”. 
 4. Il comma 6 della legge regionale 29 novembre 2001 n. 35, è abrogato. 
 5. La lettera d) del comma 3 dell’articolo 25 della legge regionale 29 
novembre 2001 n. 35, come introdotta dal presente articolo, non si applica alle 
Intese Programmatiche d’Area (IPA) che, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, abbiano acquisito la personalità giuridica di diritto privato ai sensi 
del titolo II, del libro I, del codice civile e della disciplina regionale di attuazione. 
 

CAPO V - Disposizioni finali 
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Art. 13 - Clausola di neutralità finanziaria. 
 1. All’attuazione della presente legge si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione del Veneto. 
 
Art. 14 - Entrata in vigore. 
 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
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ALLEGATO A 

 
 



ALLEGATO A (Articolo 7)  

AREE GEOGRAFICHE OMOGENEE 



AREA MONTANA E PARZIALMENTE MONTANA 

Totale Comuni: 157 

Comuni provincia di Verona: 27 

Comuni provincia di Vicenza: 47 

Comuni provincia di Belluno: 60 

Comuni provincia di Treviso: 23 

Codice Comune Codice Comune 

Provincia di Verona Provincia di Vicenza (continua) 

23005 Badia Calavena 24042 Gallio 

23011 Bosco Chiesanuova 24049 Laghi 

23013 Brentino Belluno 24050 Lastebasse 

23014 Brenzone sul Garda 24053 Lugo di Vicenza 

23018 Caprino Veronese 24057 Marostica 

23026 Cerro Veronese 24063 Monte di Malo 

23030 Costermano 24072 Nogarole Vicentino 

23031 Dolcè 24076 Pedemonte 

23033 Erbezzo 24077 Pianezze 

23034 Ferrara di Monte Baldo 24078 Piovene Rocchette 

23035 Fumane 24080 Posina 

23038 Grezzana 24081 Pove del Grappa 

23045 Malcesine 24084 Recoaro Terme 

23046 Marano di Valpolicella 24085 Roana 

23052 Negrar di Valpolicella 24086 Romano d'Ezzelino 

23062 Rivoli Veronese 24089 Rotzo 

23067 Roverè Veronese 24090 Salcedo 

23070 San Giovanni Ilarione 24094 San Pietro Mussolino 

23074 San Mauro di Saline 24095 Santorso 

23077 Sant'Ambrogio di Valpolicella 24096 San Vito di Leguzzano 

23078 Sant'Anna d'Alfaedo 24100 Schio 

23079 San Zeno di Montagna 24101 Solagna 

23080 Selva di Progno 24106 Tonezza del Cimone 

23086 Torri del Benaco 24107 Torrebelvicino 

23087 Tregnago 24110 Trissino 

23090 Velo Veronese 24111 Valdagno 

23093 Vestenanova 24112 Valdastico 

Provincia di Vicenza 24113 Valli del Pasubio 

24005 Altissimo 24115 Velo d'Astico 

24007 Arsiero 24125 Valbrenta 

24009 Asiago 24126 Colceresa 

24012 Bassano del Grappa 24127 Lusiana Conco 

24014 Breganze Provincia di Belluno 

24017 Brogliano 25001 Agordo 

24019 Caltrano 25002 Alano di Piave 

24020 Calvene 25003 Alleghe 

24029 Chiampo 25004 Arsiè 

24032 Cogollo del Cengio 25005 Auronzo di Cadore 

24034 Cornedo Vicentino 25007 Borca di Cadore 

24037 Crespadoro 25008 Calalzo di Cadore 

24039 Enego 25010 Cencenighe Agordino 

24040 Fara Vicentino 25011 Cesiomaggiore 

24041 Foza 25012 Chies d'Alpago 



Codice Comune Codice Comune 

Provincia di Belluno (continua) Provincia di Belluno (continua) 

25013 Cibiana di Cadore 025073 Val di Zoldo 

25014 Colle Santa Lucia 025074 Borgo Valbelluna 

25015 Comelico Superiore Provincia di Treviso 

25016 Cortina d'Ampezzo 26004 Borso del Grappa 

25017 Danta di Cadore 26007 Cappella Maggiore 

25018 Domegge di Cadore 26011 Castelcucco 

25019 Falcade 26014 Cavaso del Tomba 

25021 Feltre 26018 Cison di Valmarino 

25022 Fonzaso 26022 Cordignano 

25023 Canale d'Agordo 26026 Farra di Soligo 

25025 Gosaldo 26027 Follina 

25026 Lamon 26030 Fregona 

25027 La Valle Agordina 26042 Miane 

25029 Limana 26045 Monfumo 

25030 Livinallongo del Col di Lana 26056 Pederobba 

25032 Lorenzago di Cadore 26057 Pieve di Soligo 

25033 Lozzo di Cadore 26061 Possagno 

25035 Ospitale di Cadore 26065 Refrontolo 

25036 Pedavena 26067 Revine Lago 

25037 Perarolo di Cadore 26078 Sarmede 

25039 Pieve di Cadore 26079 Segusino 

25040 Ponte nelle Alpi 26084 Tarzo 

25043 Rivamonte Agordino 26087 Valdobbiadene 

25044 Rocca Pietore 26090 Vidor 

25045 San Gregorio nelle Alpi 26092 Vittorio Veneto 

25046 San Nicolò di Comelico 26096 Pieve del Grappa 

25047 San Pietro di Cadore 

25048 Santa Giustina 

25049 San Tomaso Agordino 

25050 Santo Stefano di Cadore 

25051 San Vito di Cadore 

25053 Sedico 

25054 Selva di Cadore 

25055 Seren del Grappa 

25056 Sospirolo 

25057 Soverzene 

25058 Sovramonte 

25059 Taibon Agordino 

25060 Tambre 

25062 Vallada Agordina 

25063 Valle di Cadore 

25065 Vigo di Cadore 

25066 Vodo Cadore 

25067 Voltago Agordino 

25069 Zoppè di Cadore 

25070 Quero Vas 

25071 Longarone 

25072 Alpago 



AREA AD ELEVATA URBANIZZAZIONE 

Totale Comuni: 139 

Comuni provincia di Verona: 33 

Comuni provincia di Vicenza: 24 

Comuni provincia di Treviso: 21 

Comuni provincia di Venezia: 24 

Comuni provincia di Padova: 36 

Comuni provincia di Rovigo 1 

Codice Comune Codice Comune 

Provincia di Verona Provincia di Vicenza (continua) 

023001 Affi 024035 Costabissara 

023006 Bardolino 024036 Creazzo 

023012 Bovolone 024038 Dueville 

023015 Bussolengo 024043 Gambellara 

023016 Buttapietra 024048 Isola Vicentina 

023017 Caldiero 024052 Lonigo 

023021 Castel d'Azzano 024055 Malo 

023022 Castelnuovo del Garda 024056 Marano Vicentino 

023023 Cavaion Veronese 024060 Montebello Vicentino 

023025 Cerea 024061 Montecchio Maggiore 

023028 Colognola ai Colli 024067 Monticello Conte Otto 

023036 Garda 024083 Quinto Vicentino 

023040 Isola della Scala 024087 Rosà 

023042 Lavagno 024088 Rossano Veneto 

023043 Lazise 024104 Tezze sul Brenta 

023044 Legnago 024105 Thiene 

023050 Monteforte d'Alpone 024108 Torri di Quartesolo 

023055 Oppeano 024119 Zanè 

023057 Pastrengo Provincia di Treviso 

023058 Pescantina 026006 Caerano di San Marco 

023059 Peschiera del Garda 026009 Casale sul Sile 

023060 Povegliano Veronese 026010 Casier 

023069 San Bonifacio 026012 Castelfranco Veneto 

023071 San Giovanni Lupatoto 026021 Conegliano 

023073 San Martino Buon Albergo 026023 Cornuda 

023076 San Pietro in Cariano 026025 Crocetta del Montello 

023081 Soave 026038 Mareno di Piave 

023082 Sommacampagna 026043 Mogliano Veneto 

023083 Sona 026046 Montebelluna 

023089 Valeggio sul Mincio 026055 Paese 

023094 Vigasio 026059 Ponzano Veneto 

023096 Villafranca di Verona 026063 Preganziol 

023097 Zevio 026066 Resana 

Provincia di Vicenza 026069 Roncade 

024004 Altavilla Vicentina 026075 Santa Lucia di Piave 

024008 Arzignano 026082 Spresiano 

024015 Brendola 026089 Vedelago 

024018 Caldogno 026091 Villorba 

024021 Camisano Vicentino 026093 Volpago del Montello 

024026 Cassola 026095 Zero Branco 



Codice Comune Codice Comune 

Provincia di Venezia Provincia di Padova (continua) 

027003 Campolongo Maggiore 028077 San Martino di Lupari 

027004 Camponogara 028082 Sant'Angelo di Piove di Sacco 

027007 Ceggia 028085 Saonara 

027008 Chioggia 028086 Selvazzano Dentro 

027012 Dolo 028091 Tombolo 

027014 Fiesso d'Artico 028093 Trebaseleghe 

027017 Fossò 028099 Vigodarzere 

027019 Jesolo 028100 Vigonza 

027020 Marcon 028103 Villafranca Padovana 

027021 Martellago 028104 Villanova di Camposampiero 

027024 Mirano Provincia di Rovigo 

027026 Noale 029033 Occhiobello 

027027 Noventa di Piave 

027028 Pianiga 

027029 Portogruaro 

027030 Pramaggiore 

027032 Salzano 

027033 San Donà di Piave 

027035 Santa Maria di Sala 

027037 Scorzè 

027038 Spinea 

027039 Stra 

027043 Vigonovo 

027044 Cavallino-Treporti 

Provincia di Padova 

028001 Abano Terme 

028003 Albignasego 

028013 Borgoricco 

028015 Brugine 

028016 Cadoneghe 

028017 Campodarsego 

028019 Camposampiero 

028023 Carmignano di Brenta 

028032 Cittadella 

028037 Este 

028039 Galliera Veneta 

028042 Grantorto 

028044 Legnaro 

028046 Loreggia 

028048 Maserà di Padova 

028050 Massanzago 

028054 Mestrino 

028055 Monselice 

028057 Montegrotto Terme 

028058 Noventa Padovana 

028064 Piombino Dese 

028065 Piove di Sacco 

028069 Ponte San Nicolò 

028071 Rovolon 

028072 Rubano 

028075 San Giorgio delle Pertiche 



AREA DEL BASSO VENETO 

Totale Comuni: 52 

Comuni provincia di Verona: 4 

Comuni provincia di Venezia: 2 

Comuni provincia di Padova: 12 

Comuni provincia di Rovigo: 34 

Codice Comune Codice Comune 

Provincia di Verona Provincia di Rovigo (continua) 

023010 Boschi Sant'Anna 029031 Lusia 

023020 Castagnaro 029032 Melara 

023084 Sorgà 029034 Papozze 

023085 Terrazzo 029035 Pettorazza Grimani 

Provincia di Venezia 029036 Pincara 

27006 Cavarzere 029039 Porto Tolle 

27010 Cona 029042 Salara 

Provincia di Padova 029045 Stienta 

028005 Arquà Petrarca 029047 Trecenta 

028009 Baone 029049 Villamarzana 

028029 Castelbaldo 029050 Villanova del Ghebbo 

028031 Cinto Euganeo 029051 Villanova Marchesana 

028047 Lozzo Atestino 

028049 Masi 

028052 Megliadino San Vitale 

028053 Merlara 

028062 Piacenza d'Adige 

028070 Pozzonovo 

028084 Sant'Urbano 

028102 Villa Estense 

Provincia di Rovigo 

029001 Adria 

029002 Ariano nel Polesine 

029005 Bagnolo di Po 

029006 Bergantino 

029008 Calto 

029009 Canaro 

029010 Canda 

029011 Castelguglielmo 

029012 Castelmassa 

029013 Castelnovo Bariano 

029014 Ceneselli 

029017 Corbola 

029018 Costa di Rovigo 

029019 Crespino 

029021 Ficarolo 

029022 Fiesso Umbertiano 

029023 Frassinelle Polesine 

029024 Fratta Polesine 

029025 Gaiba 

029026 Gavello 

029027 Giacciano con Baruchella 

029028 Guarda Veneta 



AREA DEL VENETO CENTRALE 

Totale Comuni: 208 

Comuni provincia di Verona: 33 

Comuni provincia di Vicenza: 42 

Comuni provincia di Treviso: 49 

Comuni provincia di Venezia: 17 

Comuni provincia di Padova: 53 

Comuni provincia di Rovigo 14 

Codice Comune Codice Comune 

Provincia di Verona Provincia di Vicenza (continua) 

023002 Albaredo d'Adige 024022 Campiglia dei Berici 

023003 Angiari 024024 Carrè 

023004 Arcole 024025 Cartigliano 

023007 Belfiore 024027 Castegnero 

023008 Bevilacqua 024028 Castelgomberto 

023009 Bonavigo 024030 Chiuppano 

023019 Casaleone 024044 Gambugliano 

023024 Cazzano di Tramigna 024046 Grisignano di Zocco 

023027 Cologna Veneta 024047 Grumolo delle Abbadesse 

023029 Concamarise 024051 Longare 

023032 Erbè 024062 Montecchio Precalcino 

023037 Gazzo Veronese 024064 Montegalda 

023039 Illasi 024065 Montegaldella 

023041 Isola Rizza 024066 Monteviale 

023047 Mezzane di Sotto 024068 Montorso Vicentino 

023048 Minerbe 024070 Mussolente 

023049 Montecchia di Crosara 024071 Nanto 

023051 Mozzecane 024073 Nove 

023053 Nogara 024074 Noventa Vicentina 

023054 Nogarole Rocca 024075 Orgiano 

023056 Palù 024079 Pojana maggiore 

023061 Pressana 024082 Pozzoleone 

023063 Roncà 024091 Sandrigo 

023064 Ronco all'Adige 024097 Sarcedo 

023065 Roverchiara 024098 Sarego 

023066 Roveredo di Guà 024099 Schiavon 

023068 Salizzole 024102 Sossano 

023072 Sanguinetto 024103 Sovizzo 

023075 San Pietro di Morubio 024117 Villaga 

023088 Trevenzuolo 024118 Villaverla 

023092 Veronella 024120 Zermeghedo 

023095 Villa Bartolomea 024121 Zovencedo 

023098 Zimella 024122 Zugliano 

Provincia di Vicenza 024123 Val Liona 

024001 Agugliaro 024124 Barbarano Mossano 

024002 Albettone Provincia di Treviso 

024003 Alonte 026001 Altivole 

024006 Arcugnano 026002 Arcade 

024010 Asigliano Veneto 026003 Asolo 

024013 Bolzano Vicentino 026005 Breda di Piave 

024016 Bressanvido 026008 Carbonera 



Codice Comune Codice Comune 

Provincia di Treviso (continua) Provincia di Venezia (continua) 

026013 Castello di Godego 027013 Eraclea 

026015 Cessalto 027015 Fossalta di Piave 

026016 Chiarano 027016 Fossalta di Portogruaro 

026017 Cimadolmo 027018 Gruaro 

026019 Codognè 027022 Meolo 

026020 Colle Umberto 027023 Mira 

026028 Fontanelle 027025 Musile di Piave 

026029 Fonte 027031 Quarto d’Altino 

026031 Gaiarine 027034 San Michele al Tagliamento 

026032 Giavera del Montello 027036 San Stino di Livenza 

026033 Godega di Sant'Urbano 027040 Teglio Veneto 

026034 Gorgo al Monticano 027041 Torre di Mosto 

026035 Istrana Provincia di Padova 

026036 Loria 028002 Agna 

026037 Mansuè 028004 Anguillara Veneta 

026039 Maser 028006 Arre 

026040 Maserada sul Piave 028007 Arzergrande 

026041 Meduna di Livenza 028008 Bagnoli di Sopra 

026044 Monastier di Treviso 028010 Barbona 

026047 Morgano 028011 Battaglia Terme 

026048 Moriago della Battaglia 028012 Boara Pisani 

026049 Motta di Livenza 028014 Bovolenta 

026050 Nervesa della Battaglia 028018 Campodoro 

026051 Oderzo 028020 Campo San Martino 

026052 Ormelle 028021 Candiana 

026053 Orsago 028022 Carceri 

026058 Ponte di Piave 028026 Cartura 

026060 Portobuffolè 028027 Casale di Scodosia 

026062 Povegliano 028028 Casalserugo 

026064 Quinto di Treviso 028030 Cervarese Santa Croce 

026068 Riese Pio X 028033 Codevigo 

026070 Salgareda 028034 Conselve 

026071 San Biagio di Callalta 028035 Correzzola 

026072 San Fior 028036 Curtarolo 

026073 San Pietro di Feletto 028038 Fontaniva 

026074 San Polo di Piave 028040 Galzignano Terme 

026076 San Vendemiano 028041 Gazzo 

026077 San Zenone degli Ezzelini 028043 Granze 

026080 Sernaglia della Battaglia 028045 Limena 

026081 Silea 028056 Montagnana 

026083 Susegana 028059 Ospedaletto Euganeo 

026085 Trevignano 028061 Pernumia 

026088 Vazzola 028063 Piazzola sul Brenta 

026094 Zenson di Piave 028066 Polverara 

Provincia di Venezia 028067 Ponso 

027001 Annone Veneto 028068 Pontelongo 

027002 Campagna Lupia 028073 Saccolongo 

027005 Caorle 028076 San Giorgio in Bosco 

027009 Cinto Caomaggiore 028078 San Pietro in Gu 

027011 Concordia Sagittaria 028079 San Pietro Viminario 



Codice Comune 

Provincia di Padova (continua) 

028080 Santa Giustina in Colle 

028083 Sant'Elena 

028087 Solesino 

028088 Stanghella 

028089 Teolo 

028090 Terrassa Padovana 

028092 Torreglia 

028094 Tribano 

028095 Urbana 

028096 Veggiano 

028097 Vescovana 

028098 Vighizzolo d'Este 

028101 Villa del Conte 

028105 Vo' 

028106 Due Carrare 

028107 Borgo Veneto 

Provincia di Rovigo 

029003 Arquà Polesine 

029004 Badia Polesine 

029007 Bosaro 

029015 Ceregnano 

029029 Lendinara 

029030 Loreo 

029037 Polesella 

029038 Pontecchio Polesine 

029040 Rosolina 

029043 San Bellino 

029044 San Martino di Venezze 

029046 Taglio di Po 

029048 Villadose 

029052 Porto Viro 



COMUNI CAPOLUOGO 

Totale Comuni: 7 

Comuni provincia di Verona: 1 

Comuni provincia di Vicenza: 1 

Comuni provincia di Belluno: 1 

Comuni provincia di Treviso: 1 

Comuni provincia di Venezia: 1 

Comuni provincia di Padova: 1 

Comuni provincia di Rovigo: 1 

Codice Comune 

023091 Verona 

024116 Vicenza 

025006 Belluno 

026086 Treviso 

027042 Venezia 

028060 Padova 

029041 Rovigo 
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